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EBREO ILLUSTRE

Nel Giorno
della memoria

ricordiamo
Israel, che sfidò
la tecnoscienza

di FRANCESCO BORGONOVO

• Alla vigilia
della Giornata
della memo-
ria, torna d'at-
tualità il pen-
siero dell'in-

tellettuale ebreo Giorgio
Israel. Sfidò e denunciò la
violenza del pensiero pro-
gressista che ha trasforma-
to la scienza in un culto,
squalificando i dissenzien-
ti come «oscurantisti» e
«barbari».
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PENSIERO FORI E 

Israel, il matematico che osò sfidare
la religione della tecnoscienza
Torna d'attualità il pensiero dell'intellettuale ebreo. Denunciò la violenza del pensiero progressista
che ha trasformato la scienza in un culto, squalificando i dissenzienti come «oscurantisti» e «barbari»

di FRANCESCO BORGONOVO 

Wi Alla vigilia del Giorno del-
la memoria, gli scaffali delle
librerie si riempiono di vo-
lumi storici o di testimo-
nianze sulla Shoah. Tra
questi non è semplicissimo,
purtroppo, rintracciare
saggi - che pure restano fon-
damentali - come Il fasci-
smo e la razza o Scienza e
razza nell'Italia fascista. A
dire il vero, non è affatto
facile mettere le mani su
tutti i libri firmati da Gior-
gio Israel (1945-201.5), uno
degli studiosi più raffinati e
coraggiosi di ogni tempo.
Matematico, ordinario alla
Sapienza e professore a Pa-
rigi, Israel meriterebbe
d'essere ricordato sempre,
ma il suo pensiero torna di
potente attualità oggi, in
tempi di delirio pandemi-
co.

Già nei suoi lavori sul fa-
scismo il grande intellettua-
le ebreo aveva mostrato
quali aberrazioni potesse
produrre una visione gelida
e disumana della scienza,
rilevando come presso nu-
merosi esperti italiani di
antropologia, demografia e
altre discipline avessero

trovato terreno fertile le
teorie eugenetiche. E forse è
stato proprio in virtù di que-
sti approfondimenti - edot-
to di ciò che possono gene-
rare certe visioni del mondo
meccanicistiche - che
Israel, per lungo tempo, ha
combattuto contro lo scien-
tismo. Cioè contro la dege-
nerazione della scienza in
ideologia: una malattia da
cui ancora adesso siamo af-
flitti.

LIBRI iNTROVALtiLI
Accademico puntuale e

autore di centinaia di arti-
coli specialistici, Israel ha
sempre mantenuto una no-
tevole attività pubblicistica,
collaborando con Il Foglio,
Libero, Tempi. Arrivò alle
soglie della militanza cultu-
rale senza mai perdere il
rigore dello scienziato, si
espose in prima fila sui temi
roventi della bioetica, della
manipolazione del corpo,
della genetica. E ne pagò le
conseguenze, subendo at-
tacchi anche feroci. Anche
da questa militanza tutta
particolare trassero linfa i
libri che egli diede alle
stampe nei primi anni Due-
mila, e che sembrano de-
scrivere perfettamente la

situazione in cui ci trovia-
mo immersi in questi gior-
ni.

Si tratta di testi, diceva-
mo, che non è facile trovare
nei negozi. Parliamo di La
macchina vivente (Bollati
Boringhieri, 2004), Liberar-
si dei demoni (Marietti,
2006) e Chi sono í nemici
della scienza? (Lindau,
2008). Ê in quest'ultimo, in
particolare, che si trova una
diagnosi straordinaria dei
mali del nostro tempo.
Israel prendeva le mosse da
un'acuta analisi della supe-
riorità morale progressista.
«E come se nella disintegra-
zione politica del comuni-
smo una serie di elementi
ìdentitari si fossero propa-
gati ovunque, per una sorta
di metastasi», scriveva. «Fra
questi, il principale è pro-
prio il sentimento della di-
versità, della diversità del-
l'uomo di sinistra. Nell'Ita-
lia bipolare dell'ultimo
quindicennio, questo è sta-
to, ed è tuttora, il collante
principale della sinistra: ri-
tenersi diversi dagli altri,
dalla gente "di destra", rite-
nersi come i soli capaci,
onesti, intelligenti e inte-
ressati alle sorti del Paese
più che al proprio tornacon-

to personale». Che ancora
adesso, a oltre dieci anni di
distanza, funzioni così non
c'è nemmeno bisogno di di-
mostrarlo.

CONTRO I «SELVAGGI»
Ma è ancora più interes-

sante osservare come pro-
segue il ragionamento.
«Quel che è rimasto, in tutta
la sinistra, è il sentimento
che occorre chiudere le por-
te ai "barbari", ai "selvaggi",
ai "reazionari", agli "antide-
mocratici". Per quanto la si-
nistra possa dilaniarsi nei
suoi conflitti interni e nelle
sue liti, essa conserva un
comune collante rappre-
sentato dalla necessità as-
soluta di far fronte all'altro -
identificato nella destra,

nella reazione, nel fasci-
smo, nell'oscurantismo - e
di occupare tutte le posizio-
ni con persone che parteci-
pino di quel minimo comun
denominatore di convinzio-
ni "progressiste"».

LA CATTEDRALE SANITARIA
E tra gli aspetti fonda-

mentali di questo progressi-
smo c'è, appunto, il culto
della scienza. O, come spie-
gava Israel, la «nuova teolo-
gia sostitutiva: la fede nella
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scienza e nella tecnologia,

nel progresso scientifico e
tecnologico. "Nemici della
scienza" sono tutti coloro
che non credono ciecamen-
te nella nuova religione e
che osano avanzare una sia
pur minima critica delle
tendenze e delle realizza-
zioni pratiche della tecno-
scienza contemporanea.
Quando si tratta di letterati
o di religiosi, la cosa più
semplice è metterli all'indi-
ce come persone ignoranti
oppure ostili alla ragione
scientifica. Nel caso malau-
gurato in cui si tratti di
scienziati, li si censura, spe-
rando che nessuno si accor-

ga della loro presenza e, se
questo non è possibile, li si
bolla come traditori e ven-
duti».

Pensateci bene: non è
esattamente ciò che negli
ultimi due anni è accaduto
qui da noi? Nel 2008 (e già
prima) Israel aveva intuito
come sarebbe stata costrui-
ta la Cattedrale sanitaria
che ora ci domina. Aveva
capito che trattamento sa-
rebbe stato riservato agli
«eretici», che si trattasse di
scienziati o meno.
CHI SONO I VERI NEMICI
E aveva già fatto notare

come, nel mondo scientifi-
co, non si andasse tanto per

Gli ex comunisti
«si sentono i soli
a essere capaci,
onesti e intelligenti»

il sottile con i dissidenti.
«Oggi, che i dogmi dello
scientismo sono divenuti
un elemento caratterizzan-
te dell'essere "di sinistra" e
"progressista", chiunque
non vi aderisca è automati-
camente collocato nella
schiera della reazione, indi-
pendentemente da quali
siano le sue convinzioni e
senza alcuna possibilità di
far ascoltare la sua voce al di
fuori di un contesto di con-
trapposizione frontale»,
scriveva. Lui stesso fu co-
stretto a difendersi da criti-
che brutali e per lo più in-
fondate.

Intendiamoci: non abbia-

«Chi non aderisce
ai dogmi di sinistra
è collocato subito
tra i ret~ari»

mo nessuna intenzione di
tirare per la giacchetta un
intellettuale di tale livello.
Non gli mettiamo casacche,
e non ci permettiamo di sta-
bilire che cosa egli avrebbe
o non avrebbe scritto oggi.
Resta, in ogni caso, la preci-
sione con cui Israel seppe
sviscerare e descrivere le
evoluzioni culturali del pro-
gressismo, la determinazio-
ne con cui condannò lo
scientismo nel tentativo di
salvare la sua amata scien-
za. Sì, Israel lo aveva capito
e scritto: i veri nemici della
scienza sono coloro che vo-
gliono trasformarla in una
religione.

PROF Giorgio Israel (1945-2015)
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Israel. il matematico che osò sfidare
la religione della ternoscionza
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